
corto che le vecchie dispute tra Sta-
to e mercato, destra-sinistra non
dicono nulla.

È assolutamente vero che anche
il tempo di quello che è stato chia-
mato lo Stato dei partiti è finito.
Non si può più governare solo in
nome di un blocco sociale. Non so-
lo, ma governare significa dettare
regole e arbitrare una crescente
complessità e varietà di poteri
(non solo economici). Il che com-

porta l’uso di agenzie e di strumen-
ti di conoscenza che i partiti non
hanno. Ma sarebbe fallimentare
l’idea che basti mettere al posto
dei vecchi partiti uno strumento es-
senzialmente di propaganda dove
non conta la militanza organizza-
ta.

Non credo che parli in me il rim-
pianto per il Pci. Parla piuttosto il
bisogno di una struttura diversa
dove sia possibile elaborare un pro-
getto politico collettivo e un siste-
ma di idee condivise. Non bastano
il consenso elettorale e i “Capi” ca-
rismatici. So benissimo che non si
possono rifare i vecchi partiti, ma
c’è poco da fare: un organismo che
sia fattore di guida anche morale
della comunità è oggi più che mai
necessario. Parlo di uno strumen-
to capace di mobilitare forze, intel-
ligenze e passioni e quindi radica-
to nella società e nella storia del
Paese.

Inmancanzadiciòdobbiamo sa-
pere quale prezzo si paga. È molto
grande. È la rinuncia a prendere
decisioni autonome. Ci condannia-
mo a ballare una musica scritta e
suonata da altri. Chiedo a Bersani:
la concretezza va bene; ma, nel
partito che tu immagini, dove si
possono pensare e discutere le pos-
sibili alternative?

Per concludere, io penso che sia-
mo di fronte a un vero e proprio

problema di “rifondazione” della
politica. Con l’obiettivo di ridare
alla politica stessa il valore di
strumento che organizza la liber-
tà degli uomini e che quindi con-
sente ad essi di decidere del pro-
prio destino. Io penso che biso-
gnerebbe parlare così alla nostra
gente. Di che cosa abbiamo pau-
ra? Di apparire troppo radicali?
Ma la radicalità non sta in noi,
bensì nei problemi reali intorno a
noi. Basta vedere con quale disin-
voltura una ristretta oligarchia
ha rapinato le ricchezze del mon-
do. Oppure come la scienza ha
spostato il confine tra la morte e
la vita. È su cose come queste che
si ridefiniscono le ragioni di un
grande partito democratico. Si in-
voca retoricamente il “nuovo”
ma il nuovo è questo. È riprende-
re finalmente il proprio posto nel
cuore del conflitto e delle con-
traddizioni del Paese. ❖
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